
0 Bagni sconsigliati

Sorrento, in mare
schiuma bianca
dalle microalghe

...La schiuma bianca apparsa nei
giorniscorsinelmare traPozzanodiCa-
stellammaredi Stabia e lo Scrajo di Vi-
co Equense sarebbe frutto di microal-
ghe.Si tratterebbedi«muchi»,zucche-
ri e lipidi prodotti dai microorganismi.
La chiazza schiumosa e oleosa è stata
avvistata per prima nei giorni scorsi
sui litorali laziali e poi in seguito sul li-
torale della zona sorrentina, destando
allarme e preoccupazione tra la gente.
«Sconsigliamo ai bagnanti di immer-
gersi in acqua», dicono gli esperti.

0 New Mexico

Molesta donna
e il suo pit bull
glidà un morso

...Unpitbull terrierhamorso ilpro-
prietario.Maquesta volta ha fatto be-
ne. La storia ha avuto inizio a una fe-
sta: Gabriel Garcia, 26enne del New
Mexico, aveva sottratto le chiavi di
un’auto auna ragazza, per poi contat-
tarla via Facebook e reincontrarla. Co-
sì il ragazzo è riuscito a portarla a casa
sua dove però ha iniziato a farle delle
avances sessuali. Garcia, in evidente
statodi alterazione, l’ha spinta giùper
una rampa di scale e ha ordinato al
suocanedi attaccarla.Ma il cucciolodi
nove mesi, invece di aggredire la ra-
gazza, ha azzannato al braccio Garcia.

0 Il caso

Scalatori lasciano
discaricadi rifiuti
ai piedi del K2

...Ènataaseguitodellasegnalazio-
ne di un alpinista italiano ed è defla-
grata sul web la polemica relativa all'
abbandonodiuncumulodi immondi-
ziaal campobasedelBroadPeak,apo-
cadistanzadal K2, in Pakistan. Il casoè
stato sollevato da Giuseppe Pompili,
che ha scoperto la «discarica» in alta
quota mentre era di passaggio. L'im-
mondiziaerastata lasciata lì dalla spe-
dizione di David Lama, noto scalatore
austriaco, ed è stata poi rimossa dall'
agenzia che gestisce la sua logistica.

0 Ricerca

Scegliamoamici
che ci somigliano
geneticamente

...Se è vero che i parenti non si
scelgono,magli amici sì, e conalcu-
ni ci si sente più legati che a un fra-
tello, ora c'è la spiegazione. Una ri-
cerca condotta dalle università
americanedi SanDiego e Yale indi-
ca infatti chegli amici checi sceglia-
mo,pursenzaalcun legamebiologi-
co, ci somigliano geneticamente.
«Analizzando l'intero genoma ab-
biamoscoperto che inmedia siamo
geneticamente simili ai nostri ami-
ci», dicono gli autori della ricerca.

0 Rivelazione

Thornton: deriso
per dislessia
quand’ero piccolo

...«Bullying, un termine che ora è
tantodimoda, quando ioero giovane,
nemmeno esisteva» racconta Billy
Bob Thornton a Io donna. «Soffrivo di
dislessiae, siccomequand'erobambi-
no io non si andava tanto per il sottile,
tutti mi dicevano che ero scemo. Mi è
successo di essere preso di mira, e
spesso. Ma ho anche picchiato forte».
L'attoreamericano, che inautunnove-
dremo nel film The Judge, forse per
una sorta di nemesi si è specializzato
in figure di spietati assassini, come
quelladi LorneMalvo, il killer solitario
protagonista della serie tv Fargo. BillyBobThornton

cronachedell’estate

«Il programma sta andando come
doveva - ha sottolineato durante i
lavori il responsabile del progetto
Franco Porcellacchia - la nave gal-
leggia da sola e questo non era
proprio scontato».

...Torna a galla alle 11 del matti-
no, la Concordia: 911 giorni dopo il
naufragio. E vederla finalmente lon-
tano dalle rocce del Giglio, anche so-
lo di 30 metri, fa molta meno paura e
assai più sollievo. Ora è davvero qua-
si pronta per il corteo funebre che
l'accompagnerà nel suo ultimo viag-
gio verso Genova. Ora è davvero pos-
sibile aspettarsi che, molto presto, fi-
nirà l'incubo per il Giglio e resterà,
per sempre, sull'isola e in tutto il
mondo,solo il ricordodi32vittime in-
nocenti.

Dopo la rotazione portata a termi-
ne senza una sbavatura a settembre
scorso, anche la prima fase del rigal-
leggiamento del relitto è filata via li-
scia: i tecniciavevanoprevistodialza-
re lanavediduemetridal falso fonda-
le dove appoggiava e di spostarla di
30 metri ad est, per consentire le suc-
cessive operazioni, e così è andata.
«Ilprogrammastaandandocomedo-
veva - sottolinea il responsabile del
progettoFrancoPorcellacchia- lana-
ve galleggia da sola e questo non era
proprio scontato». Non proprio con
le sue forze, a dire il vero, ma comun-
que che sia a galla è sotto gli occhi di
tutti.Un indubbiosuccessoche inve-
ste sia il privato, che ha messo soldi,
professionalità e competenze in un
progetto mai realizzato prima e di
cui l'Italia è una parte non certo mar-
ginale, sia il pubblico, che ha creduto
in quella folle idea e ha controllato
che fosse realizzata nel rispetto delle
leggi e soprattutto dell'ambiente.

La fase più rischiosa del rigalleg-
giamento,quelladeldistaccodal fon-

do del mare, è dunque stata portata a
terminesenzaproblemi. «Finora- di-
ce il commissario per l'emergenza
FrancoGabrielli -nonc'èstata laben-
chè minima anomalia. Si è registrato
solo un piccolo inconveniente di ca-
rattere tecnico nel rilascio dei cavi,
che non ha pregiudicato minima-
mente la bontà del progetto». Certo
questo non vuol dire che è tutto fini-
to e, ad onor del vero, i primi a dirlo
sono proprio quelli che il progetto
l'hannoconcepito.Sono loro,e loSta-
to con loro, a ripetere che quando la
nave sarà ormeggiata nel bacino di
Voltri, soloallorasipotrà tiraredavve-
ro un sospiro di sollievo e scrivere il
fatidico «the end». «Chi ben inizia è a

metàdell'operamaèbenequelche fi-
nisce bene - sottolinea non a caso
Galletti - noi abbiamo iniziato bene
ma l'operazione finirà solo quando
la nave sarà a Genova. Dunque man-
teniamo e manterremo la guardia al-
ta, nella più assoluta trasparenza e
professionalità, come fatto in questi
due anni e mezzo».

Guardia che spetta, come ricorda
ancora una volta Gabrielli, allo Stato.
«Per le questioni tecniche è signore e
padroneNickSloane. Mase gliaspet-
ti tecnici diventano confliggenti con
l'interesse pubblico e ci rendiamo
contodiunasituazionedicriticità, al-
lora abbiamo il dovere e il compito di
intervenire». Discorso che vale per i

prossimi giorni, quando attorno alla
Concordiasi lavoreràprimaperasse-
stare i cassoni non ancora ancorati e
successivamenteperriportarla ingal-
leggiamento al livello del ponte 3, ma
soprattutto per il viaggio che il relitto
dovrà affrontare. Quando Nick Sloa-
netornasulmolodelGiglio,nonscat-
ta l'applausocomeavvenneper ilpar-
buckling. Lo sa anche lui, forse me-
glio di tutti gli altri, che manca anco-
ra molto: «È un buon inizio. Ladies
and gentlemen, she’s refloating».
«Lei galleggia», dice con il sorriso.
«Lei», come fosse una donna e non
un relitto che da qui a qualche giorno
partirà per il suo ultimo viaggio, pri-
ma del funerale di Genova.

LaConcordiarisaleagalla,spostatainmareaperto

Il relitto della Costa Concordia ieri al largodell’Isola del Giglio durante la fase di «rigalleggiamento»

isoladel giglio. Il relittodellanavedacrociera chesi incagliò suunoscoglio il 13gennaio2012,è stato raddrizzato. Entro lunedì il viaggioversoGenovaVoltri

0Duranteleoperazioni, loscafononhasubìtonécedimentinéflessioni. Ilprogettodirimozionecosterà1,5miliardidieuro

Matteo Guidelli e Giampaolo Grassi
isoladel giglio
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